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ne risultano presenti n.  10 e assenti n.   0.
Assume la presidenza il Signor FABIANI CORRADO in qualità di SINDACO

assistito dal SEGRETARIO COMUNALE Signor DOTT. TOMASELLI GUSTAVO
NICOLA
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita il

Consiglio Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni
sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.
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2022

PARERE:  Favorevole sulla proposta di deliberazione in ordine alla  REGOLARITA’ TECNICA

Il Responsabile del servizio interessato
VINCENZI GIULIANA

PARERE:  Favorevole sulla proposta di deliberazione in ordine alla  REGOLARITA' CONTABILE
Il Responsabile del servizio interessato
VINCENZI GIULIANA



Su invito del Sindaco interviene l’Assessore Brosini Paola, presente in aula su invito del Sindaco,
che relaziona sul punto come di seguito riportato:
Questa sera il consiglio comunale è riunito anche per esaminare e approvare il bilancio di previsione del
nostro Ente per il prossimo triennio 2020-2022.
Si tratta, di un bilancio che cade in un periodo fortemente complicato a causa dell’emergenza
Coronavirus e che risulta essere fortemente condizionato da un quadro normativo incerto e in continua
evoluzione.
Ci tengo personalmente a sottolineare che il raggiungimento di questo obiettivo temporale è stato
possibile grazie all’organizzazione ed alla professionalità del personale dell’Area Finanziaria, cui vanno i
nostri ringraziamenti.
 Lo schema di programmazione che andiamo ad approvare è influenzato dai numerosi provvedimenti
governativi emanati in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che hanno inciso,
rispetto alle precedenti manovre, non soltanto sui tempi di approvazione ma soprattutto sui principali
contenuti di carattere finanziario.
Possiamo definire questo documento di previsione un vero e proprio bilancio di “emergenza Covid,
perché in una situazione di emergenza mondiale, come quella vissuta e di cui ci apprestiamo ancora a
vivere gli strascichi, non potevamo far altro che dedicare tutti i nostri sforzi alla determinazione di un
documento che da un lato puntasse a sostenere la spesa corrente e i servizi alla collettività, dall’altro a
individuare tutti quei provvedimenti e adempimenti normativi che ci consentissero di sostenere le
imprese e le attività che hanno subito, forse per la prima volta nella loro storia di impresa, un periodo di
chiusura forzata così lungo.
Per fortuna, anche grazie al lavoro in tutte le sedi istituzionali da parte dell’Anci, il Governo si è
impegnato a sostenere gli enti locali con una serie di trasferimenti che ci hanno permesso di far fronte
alle minori entrate e a tutti gli adempimenti che abbiamo affrontato per la salvaguardia e la gestione di
alcuni servizi comunali (sanificazione, DPI, adeguamento scuole), oltre che di rivedere la spesa riservata
ad alcune categorie che hanno affrontato più difficoltà nei mesi dell’emergenza, quindi negozi, strutture
ricettive e di ristorazione, famiglie e strutture scolastiche.
Lo schema di Bilancio viene approvato entro il 30 settembre a seguito del differimento dei termini
amministrativo-contabile stabiliti dal cosiddetto Decreto “rilancio” e tiene conto degli adeguamenti
normativi intercorsi nel recente periodo di gestione dell’emergenza sanitaria da Covid-19.
Quanto alle previsioni di entrate e di spesa queste sono state destinate in bilancio in base alle richieste
dei responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, tenuto conto delle
esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per il triennio 2020-2022.
Malgrado le tante incertezze derivanti da una possibile contrazione delle risorse disponibili abbiamo
comunque mirato a mantenere i servizi di assistenza alle persone, senza ridurre la portata degli stessi, in
modo da non appesantire oltre la condizione della cittadinanza prostrata dalle
difficoltà connesse al momento storico che stiamo tutti vivendo. Anche l'azione di recupero delle imposte
comunali evase ha subito di certo un rallentamento, poiché la crisi economica sta rendendo tutti incapaci
di produrre reddito adeguato al sostentamento proprio e delle proprie famiglie, con evidente e certa
ricaduta anche sul versamento delle imposte comunali, ad oggi sospese. Lo strumento finanziario che
proponiamo all'approvazione, appare, comunque, rispondente alle necessità della collettività e ci si
augura di poter garantire, nei mesi a venire, un miglioramento dei servizi attraverso risorse aggiuntive
che, ci auspichiamo, possano pervenire ad arricchire le casse comunali. Posso dire, che la parte
programmatica (Dup) appare coerente con quanto realizzato in questi ultimi anni, anche nel campo delle
opere pubbliche, che ha visto la realizzazione e l'avvio delle stesse.
Attraverso la rinegoziazione dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti (anno 2020) il Comune di
Brugnato ha conseguito un risparmio di circa 25.000 Euro sul pagamento per l’annualità corrente,
l’utilizzo di tale risparmio è stato utilizzato a norma di legge sia per finanziare la spesa corrente che per
compensare minori entrate correnti, infatti le economie derivanti da rinegoziazione possono essere
utilizzate dagli enti locali senza alcun vincolo di destinazione. Nel previsionale è stata inserito il risparmio
derivante dalla rimodulazione dei mutui a sostegno dell’economia locale, ad esempio abbiamo azzerato
la Cosap dell’intero anno 2020 per le attività che hanno subito la chiusura, e l’Imu alle alle imprese che
operano nel settore turistico.
La manovra che verrà approvata questa sera dal Consiglio comunale, si basa sulle previsioni di entrata
2020/2022 che rispecchiano, proprio per il 2020, i gettiti programmati nella precedente programmazione
2019/2021
Dall’esame di ogni singolo tributo, emerge quanto segue:



IMU: la previsione di gettito per il triennio 2020/2022 è sostanzialmente pari alla somma delle previsioni
2019 a titolo di IMU e TASI, di € 516.151,57 assicurando parità di pressione fiscale rispetto agli esercizi
precedenti.
TARI: le tariffe 2020 sono confermate nella stessa misura stabilita per il 2019 in quanto
l’amministrazione ha inteso avvalersi della facoltà espressamente prevista dal comma 5 dell’art. 107 del
D.L. n. 18/2020, che ha consentito ai Comuni di approvare anche per l’anno 2020 le stesse tariffe del
Tributo comunale sui rifiuti (TARI), come applicate per l’anno 2019, il gettito che ne deriva è pari ad €
482.604,40.
Vi saranno sicuramente  ulteriori riduzioni di natura regolamentare da concedersi, esclusivamente per
l’annualità 2020, alle attività economiche danneggiate dall’emergenza da COVID-19 della TARI dovuta
per l’anno 2020, la cui copertura, si spera, sarà  assicurata dal bilancio attraverso il ricorso nell’ambito
dei fondi assegnati dal Governo al Comune a titolo di ristoro per le minori entrate introitate nel periodo
di lockdown (complessivamente assegnati al nostro Comune circa 100.219,16 euro dei quali 33.000 circa
già utilizzati)
Le previsioni per Addizionale Comunale all’Irpef il gettito atteso è coerente con l’andamento storico del
tributo di € 120.000,00.
Le previsioni per la COSAP risultano determinate in relazione alle aliquote stabilite e sono confermate
anche per l’anno 2020, con l’introduzione di una forma di ristoro per l’intero anno 2020 dovuto alla
sospensione delle attività commerciali e imprenditoriali che ha interessato tutta la prima
fase emergenziale, utilizzando quale copertura finanziaria le risorse stesse trasferite dal Governo agli
enti locali a titolo di ristoro per le minori entrate comunali venutesi a determinare a seguito del
medesimo periodo emergenziale sanitario. Il ristoro riconosciuto dal Governo per il nostro Comune è di €
1.945,59 a fronte di una minore entrata rispetto al 2019 di circa 10.000,00 euro, la differenza come già
detto resta a carico del comune.
Mutui: anche con la programmazione 2020/2022 non è previsto il ricorso all’accensione di nuovi prestiti
a titolo oneroso per il finanziamento degli interventi presenti nel Programma triennale delle opere
pubbliche.
Sintetizzando i contenuti della manovra 2020/2022 si evidenzia che:
Le previsioni per titoli delle entrate formulate per il 2020 del bilancio 2020/2022 risultano essere così
suddivise:
Le entrate correnti (tributarie Tit.I, da trasferimenti Tit. II ed extratributarie Tit. III) finalizzate al
funzionamento dell’ente e all’erogazione dei servizi alla collettività ammontano a € 1.669.637,44.
Entrate in c/capitale pari ad € 762.202,81 Tit.4,
€ 675,00 Tit.5 a seguito di alienazione partecipata Consorzio Il Cigno
Di seguito il riepilogo per titoli di spesa 2020:
Le previsioni di spesa per l’annualità 2020 del bilancio 2020/2022
Le spese correnti, pari a € 1.710.874,25 Tit.1, quelle in conto capitale pari a € 1.317.845,62 (Tit. 2) e
quelle per rimborso di prestiti, pari ad € 49.054,87 (Tit. 4).
Il FCDE per il 2020 è quantificato in € 93.100,21
Naturalmente, nell’ottica di salvaguardare le fasce più deboli della cittadinanza, con la manovra 2020
risultano inalterate, rispetto al 2019, tutte le dotazioni di bilancio dedicate all’istruzione, alle politiche
sociali, ai servizi a domanda individuale, ci si avvarrà dei contributi statali e regionali messi a
disposizione per fronteggiare la generalizzata crisi connessa con l’emergenza epidemiologica da
COVID-19, come già avvenuto per il Fondo solidarietà alimentare, per il contributo disinfezione e
sanificazione art.114 DL 18/2020, per l’acconto del fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali
(art.106 DL 34/2020), trasferimento compensativo Imu settore turistico (art.177 C.2 DL 34/2020 e
trasferimento compensativo per minori entrate Cosap.
Fabbisogno del Personale
L’atto di programmazione del fabbisogno di personale 2020/2022 risulta redatto in modo da assicurare
le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi e in
coerenza con le disponibilità finanziarie.
Nella quantificazione della spesa si è tenuto conto degli adeguamenti retributivi previsti e prevedibili
sulla base delle norme di legge, del contratto collettivo nazionale e dei contratti locali.
Le assunzioni programmate per il triennio 2020/2022 assicurano l’integrale copertura dei posti che si
rendono di volta in volta vacanti per via dei pensionamenti.
Si può dire che nel complesso il Bilancio di Previsione 2020/2022 risulta impostato cercando di
mantenere inalterato il volume di spesa dedicato all’erogazione dei servizi alla collettività, così come
assicurato con le programmazioni precedenti.



Ci tengo ad elencarvi i ristori da emergenza Covid già inseriti nel bilancio di previsione
Trasferimenti statali contributi Covid:
- servizi di sanificazione, € 4.507,69
-  interventi scuole per emergenza da COVID-19 € 6.000,00
- Fondo solidarietà alimentare Statale e Regionale, € 7.586,73
- trasferimenti ai centri estivi per emergenza da COVID-19 € 3.550,63
-Fondo per esercizio delle funzioni fondamentali € 100.219,16
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2020-2022 chiude in pareggio
Gli equilibri di bilancio sono stati rispettati
La proposta di bilancio è stata approvata dalla Giunta Comunale con delibera n. 37 del 31/07/2020 e
tutta la documentazione è stata prontamente messa a disposizione dei consiglieri, che hanno così avuto
la possibilità di esaminarla e valutarla in modo approfondito.
Il bilancio di previsione 2020-2022 è dotato dal parere favorevole del Revisore dei Conti, dott. Alessio
Italia, che ringraziamo per la professionalità e la collaborazione nei confronti del nostro Comune, e anche
del parere favorevole per regolarità tecnica e contabile del Responsabile dei servizi finanziari
Rag.Giuliana Vincenzi.
Ovviamente, saranno necessari ulteriori interventi sul bilancio, da qui a novembre considerando che non
siamo ancora fuori dalla situazione di incertezza causata dalla pandemia e che vi è oltretutto un quadro
normativo in continua evoluzione; ma il primo obiettivo, non scontato, è stato raggiunto! Nel frattempo,
continueremo a lavorare su ulteriori interventi da mettere in campo, al fine di sostenere le attività
economiche e le famiglie che più hanno risentito di questa emergenza.
Il Sindaco ringrazia l’Assessore Paola Brosini per la relazione esaustiva, per l’impegno profuso e per i
risultati che si stanno tenendo insieme agli uffici comunali; personalmente e a nome di tutta la
maggioranza esprime soddisfazione per l’attività svolta nel corso degli anni dall’Assessore, che ha
dimostrato di essere all'altezza della situazione anche in un momento difficile e di non normale
gestione.
Interviene quindi il Consigliere Madrignani, osservando che quando si fa il bilancio preventivo al 15 di
settembre non pare che ci sia da festeggiare, tenuto conto che il bilancio 2021, salvo proroghe deve
essere poi approvato entro il 31 dicembre. C’è quindi la consapevolezza di non poter incidere
sull'economia del territorio, visto che fino ad oggi il Comune si trovava in esercizio provvisorio. Tutto ciò
è da ricondurre a una situazione di bilancio “compresso” che comunque non consente azioni incisive sul
territorio.
Sottolinea il rilevante intervento positivo dell’attuale Governo a sostegno del Comune di Brugnato con la
concessione di contributi per circa 222.000 euro, tenuto conto che le entrate extra tributarie
ammontano a circa 131.000 euro.
Analizzando la politica generale di gestione delle entrate tributarie, da atto che l’A.C. ha mantenuto
invariate le tariffe dell’anno precedente. Precisa che invece il programma della maggioranza era quello
di operare una drastica riduzione, come già rilevato in precedenza dal Consigliere Natale. Ricorda che le
previsioni tariffarie sono state riportate in ugual misura nei tre anni di esercizio del bilancio, nonostante
le modifiche nell’organizzazione dei servizi ambientali.
Pur tenendo conto delle oggettive difficoltà di incasso nell’attuale periodo emergenziale, ritiene che la
politica delle entrate, come detto già in sede di Commissione, necessiti di azioni concrete di repressione
dell'evasione tributaria. Non è possibile che vi siano dei grandi contribuenti TARI con aziende e magazzini
che hanno ancora delle passività a cui fare fronte, tenuto conto dei rinvii operati dalla normativa vigente,
quando poi le singole famiglie sono in difficoltà, ma non risultano informate delle possibili agevolazioni
da applicare.
Ricorda, come già detto, che le cifre inserite nel bilancio di previsione sono sempre oggetto di successiva
verifica in sede di approvazione del conto consuntivo. L’anno scorso erano previsti 200.000 euro per il
recupero dell’IMU, che sono stati ridotti a 164.000 euro, dei quali sono stati incassati solo circa 30.000
euro. Per cui il residuo di circa 134.000 euro verrà assorbito nel FCDE. Nel bilancio ci saranno quindi
entrate solo teoriche con uscite certe e nessun beneficio concreto.
Con riguardo alle spese correnti, dichiara che non intende soffermarsi sulle varie voci, tenuto conto che
trattasi di un bilancio condizionato dall’emergenza sanitaria in corso. Operando però un’analisi in una
prospettiva triennale, rileva un aumento delle spese correnti, quando invece il Comune ha bisogno di
investimenti seri e realistici.
Osserva che, se appare positivo che non sia previsto il ricorso all’indebitamento, tale scelta evidenzia
però una mancanza di scelte e di prospettive di sviluppo in una situazione ingessata da passività
pregresse – cita a tal proposito il fallimento della Brugnato Sviluppo - in un momento di crisi generale,



per superare la quale occorrerebbe una concreta attività di impulso dell’economia, come sta già
succedendo a livello generale.
Sottolinea che tali interventi di sostegno non possono però essere avviati sul territorio comunale a
fronte di una politica dissennata adottata degli anni precedenti con dissipazione di risorse e investimenti
sbagliati che hanno portato ad oggi in primo luogo a dover far fronte a debiti da onorare.
Il Consigliere Ciocconi interviene, con riferimento alla situazione della gestione dei servizi di igiene
ambientale, informando che nel 2016 la R.D. era al 56% con un PEF di 690.000 euro, mentre nel 2020 si
riscontra una percentuale di RD dell’80% con un PEF di 430.000 euro. Tale analisi evidenzia i buoni
risultati raggiunti negli ultimi anni.
Il Sindaco sottolinea anche che nel triennio sono diminuite le tariffe delle utenze private e delle utenze
non domestiche. Solo nell’anno 2020 le tariffe rimangono invariate.
Concorda sull’intervento del Consigliere Madrignani in ordine alla necessità di un’azione più incisiva per
il recupero dell’evasione tributaria. Cosa che sta già avvenendo in collaborazione con Spezia Risorse.
Precisa, su richiesta del Consigliere Natale, che Spezia Risorse ha un ruolo di consulenza.
Il Consigliere Natale rileva che dopo quattro bilanci occorre avere maggiori chiarimenti in merito alla
gestione delle entrate tributarie e al recupero dell’evasione.
Il Consigliere Ciocconi, su richiesta del Consigliere Natale, osserva che si riscontra negli anni un
risparmio di circa 260.000 euro per i cittadini di Brugnato. Sottolinea l’ottimo risultato ottenuto.
Il Consigliere Natale si interroga se la riduzione ottenuta a livello generale di circa il 30% si riscontri in
uguale portata anche sulle tariffe da applicare alle singole famiglie di Brugnato. Inoltre rileva che nel
bilancio del 2020 non sono previste riduzioni e nei successivi anni sono indicate le medesime previsioni,
quindi non corrispondenti a quanto invece prospettato dall’A.C.
L’Assessore Brosini precisa che, ad oggi, non sono previste modifiche rispetto al PEF del 2019 il cui
importo è di 483.000 circa.
Il Consigliere Natale rileva che quindi non sono previste riduzioni.
Il Sindaco replica che non è previsto un aumento.
L’Assessore Brosini precisa che non sono previste né riduzioni né aumenti.
Il Sindaco conferma che la riduzione è stata operata in un arco temporale triennale.
Il Consigliere Natale conferma che quanto dichiarato dall’A.C. nell’anno precedente non si è ancora
verificato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la deliberazione di G.C. n. 37 del 31/07/2020, con la quale sono stati predisposti, per la
successiva approvazione ad opera di questo Consiglio comunale, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, gli schemi del bilancio di previsione per il triennio finanziario
2020-2022;

RICHIAMATA la legge 05/05/2009, n. 42 con la quale è stata conferita delega al Governo in
materia di federalismo fiscale in attuazione dell’art. 119 della Costituzione e contenente tra
l’altro i principi direttivi in materia di adozione di:
- regole contabili uniformi;
- un comune piano dei conti integrato;
- comuni schemi di bilancio articolati in missioni e programmi coerenti con la classificazione
economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari;
- un sistema e schemi di contabilità economico-patrimoniale ispirati a comuni criteri di
contabilizzazione;
- uno schema comune di bilancio consolidato con le aziende, società o altri organismi
controllati;
- definizione di un sistema di indicatori di risultato semplici, misurabili e riferiti ai programmi
del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni ai diversi enti territoriali;
- raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli
adottati in ambito europeo ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi



RICHIAMATO il Decreto legislativo 23/06/2011 n. 118 “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei loro organismi” e ss.mm.ii.;

RICHIAMATE:
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 47 in data 29/07/2019, esecutiva ai sensi di legge, con
la quale è stato approvato il DUP 2020-2022 e la successiva nota prot. 5541 del 30/07/2019
con la quale l’avvenuta approvazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari;
- la deliberazione del Consiglio Comunale nr. 30 del 29/11/2019, esecutiva ai sensi di legge, di
presa d’atto dell’approvazione del Documento Unico di Programmazione 2020-2022 avvenuta
con la deliberazione di Giunta Comunale nr. 47 del 29/07/2019 predetta;
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 71 in data 15/11/2019, esecutiva ai sensi di legge, con
la quale è stata approvata la nota di aggiornamento al DUP 2020-2022 e la successiva nota
prot. 8177 del 19/11/2019 con la quale l’avvenuta approvazione è stata comunicata ai
capigruppo consiliari;
- la deliberazione del Consiglio Comunale nr. 30 del 29/11/2019, esecutiva ai sensi di legge, di
approvazione della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2020-2022,
approvata già con la predetta deliberazione di Giunta Comunale nr. 71 del 15/11/2019;
- la deliberazione di Giunta Comunale nr. 37 del 31/07/2020 con la quale si è provveduto ad
approvare, oltre agli schemi del bilancio di previsione per il triennio finanziario 2020-2022,
nuova nota di aggiornamento al D.U.P. per il medesimo triennio che viene allegata sub “B”
all’originale della presente deliberazione;

RICHIAMATI, in materia di personale, i seguenti atti assunti nell’anno 2019, in ragione dei
riflessi contabili degli stessi nei documenti di bilancio:
- Determinazione nr. 251 del 29/11/2019 relativa alla copertura di un posto a tempo parziale
(18 re settimanali) e indeterminato di nr. 1 istruttore direttivo tecnico - categoria D1 - da
assegnare all'area tecnico-manutentiva;
- Determinazione nr. 252 del 29/11/2019 relativa alla copertura a tempo parziale (18 re
settimanali) e indeterminato di nr. 1 istruttore tecnico - categoria C1 - da assegnare all'area
tecnico-manutentiva e successiva determinazione nr. 74 del 11/04/2020;

ACCERTATO che il progetto di bilancio del triennio 2020-2022 è stato redatto in conformità alle
vigenti disposizioni e che, in particolare:
- il gettito dei tributi comunali è stato previsto in relazione ed applicazione delle tariffe
determinate nel rispetto delle indicazioni di legge con particolare riferimento alle disposizioni
contenute:

nel D.Lgs. 504/92 e ss.mm.ii.;
nel D.Lgs. 507/93 e ss.mm.ii.;
nell’art. 1, comma 169 della Legge 296/2006 (Finanziaria 2007) disciplinante i
termini per l’approvazione della deliberazione di tariffe e tributi;
nell’art. 1, del D.L. 27/05/2008, nr. 93 convertito dalla Legge nr. 126 del
24/07/2008 relativo all’introduzione dell’esenzione ICI sugli immobili adibiti ad
abitazione principale;
nell’art. 13 del D.L. 201/2011, convertito in Legge 22/12/2011, nr. 214, che ha
disposto l’anticipazione sperimentale dell’imposta municipale propria (IMU),
istituita dal D.Lgs. 23/2011, a decorrere dall’anno 2012;
nell’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla
Legge 22/12/2011, n. 224, il quale ha stabilito, l’entrata in vigore, dal
01/01/2013, del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES);
nella legge 27 dicembre 2013 n. 147 “ Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge di stabilità 2014” che,



all’art.1, comma 639, ha istituito a partire dal 1° gennaio 2014 l’Imposta Unica
Comunale (IUC);
nella legge 28 dicembre 2015, nr. 208, “Legge di Stabilità 2016” che ha
introdotto per l’anno 2016 il divieto di aumento di aliquote e tariffe dei tributi
locali, ha esentato dall’applicazione della TASI le abitazioni principali
eccettuate quelle cosiddette di lusso (cat. A1-A8-A9) e ha disciplinato, per
quanto riguarda l’IMU, l’imposizione sulle abitazioni concesse in comodato
gratuito, sui terreni agricoli, sulle abitazioni locate a canone concordato;
nella legge 11 dicembre 2016, nr. 232, “Legge di Bilancio 2017” che ha
confermato il divieto di aumento di cui al punto precedente anche per l’anno
in corso;
nella legge 27 dicembre 2017, nr. 205 “Legge di Bilancio 2018” che ha
ulteriormente confermato il divieto di aumento di cui al punto precedente
anche per il 2018;
nella legge 30 dicembre 2018, nr. 145 “Legge di Bilancio 2019” che non ha
confermato il divieto di aumento di cui al punto precedente per l’anno 2019;
nella Legge 27 dicembre 2019, nr. 160 (Legge di Bilancio 2020) e nel D.L. 124
del 26/10/2019 (Decreto Fiscale) che hanno introdotto rilevanti novità in
materia di tassazione locale prevedendo l’introduzione di un unico tributo
sostitutivo di IMU e TASI e l’approvazione delle tariffe TARI in ossequio alle
disposizioni impartite da ARERA. Alla luce di tali novità, per il 2020, i termini di
approvazione delle tariffe TARI e delle aliquote IMU sono stati prorogati
rispettivamente al 30/04 (art. 57 bis del D.L. 124/2019) e al 30/06 (art. 1,
comma 779 della Legge 160/2019), in deroga a quanto previsto dalla vigente
normativa disciplinante i termini per l’approvazione della deliberazione di
tariffe e tributi;

- i servizi in economia sono gestiti nel pieno rispetto delle vigenti disposizioni;
- sono rispettati i principi imposti dall'art. 151 del T.U.E.L., approvato con D.lgs. 18.08.2000 n.
267 e dal D.Lgs. 118/2011 in materia di armonizzazione dei bilanci comunali;
- non sono stati iscritti importi a titolo di ammortamento dei beni, avvalendosi della facoltà di
prescinderne introdotta dall’art 27 comma 7 lett. B della legge 28.12.2001 n. 448 (legge
finanziaria 2002) di modifica dell’art. 167 del TUEL;
- il Comune di Brugnato si è avvalso della facoltà di non approvazione del bilancio consolidato
introdotta dall'art. 1, comma 831, legge n. 145 del 2018;
- le previsioni di entrata e di uscita sono iscritte, in termini di competenza, in misura tale da
consentire il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2020-2022 fissati
dalla vigente normativa di riferimento, così come evidenziato nel prospetto degli equilibri di
bilancio, allegato sub “A” all’originale della presente deliberazione;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale nr. 45 del 28/08/2020 di verifica della
quantità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai
sensi delle leggi 18.04.1962 n. 167 ss.mm.ii., 22.10.1971 n. 865 e 05.08.78 n. 457, da cedere in
proprietà o in diritto di superficie;

VISTE:
- le deliberazioni di G.C. inerenti la determinazione delle tariffe per il canone relativo alla
occupazione di suolo pubblico C.O.S.A.P. anno 2020, ex articolo 1, comma 169 della Legge
296/2006:

n. 15 del 14/02/2020 ad oggetto “Canone per l'occupazione di spazi e aree
pubbliche C.O.S.A.P. anno 2020. Determinazioni”;
n. 39 del 31/07/2020 ad oggetto “Canone occupazione spazi e aree pubbliche
COSAP 2020. Ulteriori provvedimenti”



- la deliberazione di G.C. n. 16 del 22/02/2019, inerente la determinazione delle tariffe per
l'imposta comunale di pubblicità e per il diritto sulle pubbliche affissioni anno 2019, che
vengono confermate per l’anno 2020 ex articolo 1, comma 169 della Legge 296/2006;

DATO ATTO altresì che con la deliberazione G.C. n. 7 del 24/01/2020, si è provveduto alla
determinazione delle quote dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni
previste dal codice della strada, da destinarsi, nell'esercizio 2020, alle finalità indicate dall'art.
208 del codice stesso;

RICHIAMATO il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari ex art. 58 del D.L.
112/2008 a oggetto “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni,
comuni ed altri enti locali”, convertito con modificazioni dalla Legge 133 del 06/08/2008,
approvato da ultimo con precedente deliberazione consiliare nr 21 del 10/09/2020, fatte salve
successive determinazioni, e dato atto che le relative indicazioni trovano corrispondenza nei
documenti contabili;

ACCERTATO che la spesa prevista nell’esercizio 2020 per il conferimento di incarichi di studio,
ricerca e consulenza è contenuta nei limiti previsti dall’art. 6 del D.L. 78/2010 pari al 20% delle
spese sostenute nel 2009;

DATO ATTO:
- che è stato puntualmente osservato il vincolo di destinazione relativamente a tutte le entrate
finalizzate;
- che le trattenute sul Fondo di Solidarietà Comunale sono state stimate sulla base di quanto
pubblicato sul sito ministeriale della Finanza Locale dove invece nulla risulta in merito ai residui
trasferimenti non fiscalizzati che quindi sono stati stimati sulla base di quelli 2019 applicando le
variazioni normative previste;
- che sono scrupolosamente osservate sia la coerenza interna degli atti che la corrispondenza
dei dati contabili con quelli delle deliberazioni;
- che sono osservati i principi della unità, universalità, integrità, veridicità e del pareggio
economico e finanziario e pubblicità previsti dall'art.162 del T.U.E.L. nonché quelli in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili dettati dal D.Lgs. 118/2011 come modificato dal D.Lgs.
126/2014;
- che il Comune di Brugnato non ha previsto il ricorso a strumenti finanziari anche derivati di
cui all’art. 1, commi 381, 382 e 383 della Legge 244/2007;

DATO ATTO altresì che tutti gli elaborati predisposti per l’approvazione del bilancio sono stati
regolarmente depositati a norma di quanto prescritto dalla legge e dal vigente regolamento
comunale di contabilità;

VISTO l’art. 1, comma 460 della Legge 11 dicembre 2016, nr. 232, “Legge di Bilancio 2017” che
ha stabilito, a far data dal 1° gennaio 2018, le modalità di destinazione dei proventi derivanti
dagli oneri di urbanizzazione;

RICHIAMATA altresì la D.G.C. nr. 30 del 22/05/2020 di rinegoziazione prestiti - con la CDP,
dando atto che le relative risultanze trovano corrispondenza nei documenti contabili;

RICHIAMATE altresì le seguenti deliberazioni dando atto che le relative risultanze trovano
corrispondenza nei documenti contabili:
- D.G.C nr. 09 del 31/01/2020 di approvazione preconsuntivo esercizio finanziario 2019;
- D.G.C nr. 11 del 31/01/2020 di variazione al bilancio di previsione in esercizio provvisorio ai
sensi del p 9.2. del principio contabile 4/2;



- D.C.C. nr. 03 del 04/02/2020 di riconoscimento debito fuori bilancio. Sentenza del tribunale
civile della Spezia nr. 282/2019;
- D.G.C. nr.  24 del 04/04/2020 di variazione al bilancio di previsione provvisorio per misure
urgenti di solidarietà alimentare;
- D.G.C. nr. 27 del 30/04/2020 di prelievo dal fondo di riserva ordinario per adempimenti
relativi alla sanificazione;

RICHIAMATE, per quanto applicabili alla presente deliberazione, le seguenti disposizioni
normative:
- il D.Lgs. 15.11.1993 n. 507 ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e lo statuto comunale vigente;
- il D.L. nr. 78 del 31/05/2010 convertito in Legge 122 del 30/07/2010;
- la Legge 13/12/2010, nr. 220 denominata “Legge di stabilità 2011” recante “Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;
- il D.L. 225 del 29/12/2010 cosiddetto Decreto Milleproroghe;
- i D.L. 23-68-118-149 del 2011 emanati in attuazione delle norme sul federalismo;
- il D.L. 70 del 13/5/2011 convertito in Legge 106 del 12/07/2011;
- il D.L. 98 del 6/7/2011 convertito in Legge 111 del 15/07/2011;
- il D.L. 138 del 13/8/2011 convertito in Legge 148 del 14/09/2011;
- la Legge nr. 183 del 12/11/2011 “Legge di Stabilità 2012” recante “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;
- il D.L. 201 del 06/12/2011 convertito in Legge 214 del 22/12/2011 con cui è stata disposta
l’anticipazione dell’introduzione sperimentale dell’Imposta Municipale Propria (IMU) a partire
dall’anno 2012;
- il D.L. 216 del 29/12/2011 convertito in Legge 14 del 24/02/2012;
- il D.L. 1 del 24/1/2012 convertito in Legge 27 del 24/03/2012;
- il D.L. 5 del 09/2/2012 convertito in Legge 35 del 04/04/2012;
- il D.L. 16 del 02/3/2012 convertito in Legge 44 del 26/04/2012;
- la Legge nr. 228 del 24/12/2012 “Legge di Stabilità 2013” recante “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;
- il D.L. 35 del 08/4/2013 convertito in Legge 64 del 06/06/2013;
- il D.L. 54 del 21/5/2013 convertito in Legge 85 del 18/07/2013;
- il D.L. 69 del 21/6/2013;
- il D.L. 76 del 28/6/2013;
- il D.L. 101 del 31/8/2013;
- il D.L. 102 del 31/8/2013;
- la legge 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 2014);
- il D.L. 66 del 24/4/2014 convertito in Legge 89 del 23/6/2014;
la Legge nr. 190 del 23/12/2014 (Legge - di Stabilità 2015);
-il D.L. nr. 78 del 19/06/2015 emanato in materia di finanza locale;
-il D.Lgs. 23/06/2011 nr. 118 per quanto riguarda l’introduzione della contabilità armonizzata;
-il D.Lgs. 10/08/2014 nr. 126 per quanto riguarda l’introduzione della contabilità armonizzata;
-la legge 28 dicembre 2015, nr. 208, “Legge di Stabilità 2016”;
-la legge 11 dicembre 2016, nr. 232, “Legge di Bilancio 2017”;
-la legge 27 dicembre 2017, nr. 205, “Legge di Bilancio 2018”;
-la legge 30 dicembre 2018, nr. 145 “Legge di Bilancio 2019”
-la legge 27 dicembre 2019, nr. 160 (Legge di Bilancio 2020);
-la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” ed in
particolare l’art. 2;
VISTO l’art. 106, comma 3 bis del D.L. 34/2020 (Decreto Rilancio) convertito in L. nr. 77 del
17/07/2020 connesso all’emergenza epidemiologica da COVID-19 con cui il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione 2020-2022 è stato differito al 30 settembre 2020;



VISTI, in ordine ai termini per l’approvazione di tariffe e regolamenti:
- l’art. 53, comma 16, della legge 23/12/2000 n. 388, come sostituito dal comma 8 dell’art. 27
della legge 28/12/2001 n. 448;
- l’art 1, comma 169, della legge 27/12/2006 n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”;
- l’articolo 13, comma 12 bis del D.L.201/11, come modificato dal D.L. 16/2012 cv dalla legge
44/2012;
- il D.L. 124 del 26/10/2019 (Decreto Fiscale);
- la legge 27 dicembre 2019, nr. 160 (Legge di Bilancio 2020);

RICHIAMATI:
- il paragrafo 3.3 dell’allegato 4/2 annesso al D.Lgs. 118/2011 che impone agli enti locali di
istituire in bilancio un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità calcolato in base alla capacità di
riscossione delle entrate proprie dell’ente nell’ultimo quinquennio, rapportata alle previsioni di
bilancio;
- il comma 882 della Legge 27 dicembre 2017, nr. 205 “Legge di Bilancio 2018” che ha
modificato l’applicazione graduale del fondo predetto prevedendo esattamente
accantonamenti al fondo medesimo pari all’85% per il 2019, al 95% per il 2020 e al 100% a
partire dal 2021;

RICHIAMATO in ultimo il Decreto Legge nr. 18 del 17/03/2020 e in particolare le norme
rilevanti in materia di bilancio degli enti locali contenute negli articoli dal 107 al 112;

VERIFICATO che lo schema di bilancio di previsione 2020/2022 presenta gli stanziamenti a
titolo di F.C.D.E. calcolati secondo i principi contabili applicati;

PRESO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del
TUEL, approvato con D.Lgs 18/08/2000 n. 267, come modificato dall’art. 3, comma 2, del D.L.
174/2012, sono stati acquisiti i pareri favorevoli, inseriti nella stessa deliberazione, rilasciati da:
- Responsabile dei Servizi dell’Area Amministrativa-Finanziaria, in ordine alla regolarità tecnica;
- Responsabile dei Servizi dell’Area Amministrativa-Finanziaria, in ordine alla regolarità
contabile;

VISTA la nota integrativa redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 1/4 “Principio
contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 del
Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal decreto Legislativo 10
agosto 2014 n. 126, relativo alla disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 allegata sub “E” all’originale del presente
provvedimento

VISTO il parere favorevole reso dal revisore unico dei conti, Dott. Italia Alessio, a norma
dell’art. 239 D.Lgs. 267/2000, (allegato sub “C” all’originale del presente provvedimento).

Con voti regolarmente resi nr. 7 favorevoli, nr. 3 contrari (Bronzina, Natale e Madrignani),
nessun Consigliere astenuto, su nr. 10 Consiglieri presenti e votanti;

D E L I B E R A

1. Di richiamare le premesse a formare parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2. Di approvare la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione triennio
2020-2022 allegata sub “B” all’originale della presente deliberazione;



3. Di approvare il bilancio di previsione per il triennio finanziario 2020-2022 presentato con
tutti gli allegati prescritti dall’art. 172 del T.U.E.L. e dall’art. 11 del D.Lgs. 118/2011 e di cui
meglio in premessa, bilancio che si compendia nelle risultanze finali riportate nel quadro
generale riassuntivo allegato all’originale del presente provvedimento sotto la lettera “D”;

4. Di approvare il piano pluriennale degli investimenti come recepito dal bilancio triennale
2020/2022;

5. Di approvare il programma delle opere pubbliche adottato a norma del D.Lgs. 50/2016,
come aggiornato con la deliberazione di Giunta Comunale nr. 37 del 31/07/2020 ed in tale
configurazione corrispondente alle previsioni di bilancio, allegato sub “B” all’originale della
presente deliberazione;

6. Di approvare la nota integrativa redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 1/4
“Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” richiamato dall’art.
3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal decreto Legislativo 10
agosto 2014 n. 126, relativo alla disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 allegata sub “E” all’originale del presente
provvedimento;

7. Di dare atto che le somme previste a bilancio di previsione a titolo di oneri urbanizzazione
non vengono destinate al finanziamento di spese correnti, possibilità comunque realizzabile a
norma della “Legge di Bilancio 2017” del 11 dicembre 2016, nel rispetto delle destinazioni
sancite dall’art. 1, comma 460 nr. 232;

8. Di dare atto del rispetto dei limiti fissati dalla normativa di riferimento vigente in materia di
vincoli di finanza pubblica ai sensi della quale è stato redatto il prospetto allegato sub “A”
all’originale del presente provvedimento contenente le previsioni di competenza rilevanti a tali
fini;

9. Di dare atto del rispetto di quanto stabilito dal paragrafo 3.3 dell’allegato 4/2 annesso al
D.Lgs.118/2011 che impone agli enti locali di istituire in bilancio un Fondo Crediti di Dubbia
Esigibilità calcolato in base alla capacità di riscossione delle entrate proprie dell’ente
nell’ultimo quinquennio, rapportata alle previsioni di bilancio;

10. Di dare atto del rispetto di quanto stabilito dall’art. 166, commi 2, 2 bis e 2 ter del
D.Lgs.267/2000 (T.U.E.L.) in materia di iscrizione a bilancio del Fondo di Riserva;

11. Di dare atto del rispetto di quanto stabilito dall’art. 166, c. 2-quater del D.Lgs. 267/2000
(T.U.E.L.) in materia di iscrizione a bilancio del Fondo di Riserva di Cassa;

12. Di dare atto del rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 187 del D.Lgs. n. 267/12. 2000 in
materia di utilizzo dell’avanzo di amministrazione;

13.Di dare atto che, nei documenti contabili oggetto di approvazione, trovano corrispondenza
le indicazioni di cui al piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari ex art. 58 del D.L.
112/2008 ad oggetto “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni,
comuni ed altri enti locali”, convertito con modificazioni dalla Legge 133 del 06/08/2008, fatte
salve successive determinazioni;



14. Di dare atto che, la spesa prevista nell’esercizio 2020 per il conferimento di incarichi di
studio, ricerca e consulenza è contenuta nei limiti previsti dall’art. 6 del D.L. 78/2010 pari al
20% delle spese sostenute nel 2009;

15. Di dare atto che il Comune di Brugnato non ha previsto il ricorso a strumenti finanziari
anche derivati di cui all’art. 1, commi 381, 382 e 383 della Legge 244/2007;
16. Di dare atto che, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 172 del D.Lgs. 267/2000, il
bilancio e il rendiconto del penultimo esercizio antecedente a quello di riferimento del
presente documento sono regolarmente pubblicati sul sito istituzionale dell’ente all’indirizzo
www.comune.brugnato.sp.it.

Successivamente, IL CONSIGLIO COMUNALE, ritenuta l’urgenza di cui all’art.134, comma 4, del
D.Lgs.267/2000, con voti regolarmente resi nr.  7 favorevoli, nr. 3 contrari (Bronzina, Natale e
Madrignani), nessun Consigliere astenuto, su nr. 10 Consiglieri presenti e votanti, DELIBERA di
dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto.

http://www.comune.brugnato.sp.it


Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE SEGRETARIO COMUNALE
FABIANI CORRADO DOTT. TOMASELLI GUSTAVO NICOLA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata
all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno 02-10-20 al 17-10-2020 per rimanervi quindici
giorni consecutivi.

Brugnato, li 02-10-20

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT. TOMASELLI GUSTAVO NICOLA

____________________________________________________________________________
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il                per il decorso termine della
pubblicazione, ai sensi dell'art.134, comma 3, D. Lgs. N. 267/2000 senza che siano stati
sollevati rilievi.
Brugnato, li

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT. TOMASELLI GUSTAVO NICOLA


